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Carraro aveva ceduto al ricatto accettando il Borghetto 
La De fa marcia indietro e sposa la soluzione 
sponsorizzata da Pds, Verdi e Sinistra Indipendente 
Una scelta che permette di varare gli altri progetti 

L'Auditorium al parcheggio Flaminio 
Raggiunto l'accordo sul programma per Roma capitale 
Sorpresa. L'Auditorium s! farà al parcheggio Flami
nio. La rocambolesca decisione (c'era stato un pre-
cedento accordo di maggioranza per farlo al Bor
ghetto Flaminio) è arrivata nella notte tra venerdì è 
sabato. Dietrofront della De Scelta la soluzione gra
dita a Verdi e Pds. Sbloccato il programma Roma 
capitalo. Il voto forse a notte fonda o oggi. Ostruzio
nismo del Visi, li racconto della «strana nottata». 

FABIO LUPHNO 

> • • Tutto In una notte, ti tito
lo di un film di John Landb che 
calza a pennello per esemplili-
care il groviglio di situazioni, 
parlottamene riunioni, colpi 

i di scena, la fiction, che hanno 
portato l'Auditorium dal Bor
ghetto Flaminio al parcheggio 
dello stadio Flaminio nella 
nottata vissuta in Campidoglio 
tra venerei! e sabato. Col calare 
delie tenebre una maggioran-

I za trasveisale si è sfarinata e 
un'altra si e costituita. L'Audi
torium va al parcheggio, si 

» sblocca il programma per Ro
ma capitale. Tutti contenti, ap-

' patentemente', in aula, con 
, esclusione di Rifondazione co

munista. l'Msi e II Ri. ovvia-
i mente per diversi motivi 

Si sono svolte proprio come 
in un litri, con protagonisti, 

' coprotagonisti, comparse, ca
ratterista, antagonista, le tre 
ore notturne che hanno porta
to a questo compromesso II 

ì soggetto. Jl programma Roma 
* ' capitale e l'Auditorium che ne 

la parte. 
Ore23£f t Sta perfinire di 

parlare Francesco Rutelli. Un 
Intervento di un'ora e mezzo. I 
Verdi avevano annunciato l'o
struzionismo sul Borghetto e lo 
stanno facendo. L'accordo dei 
pomeriggio aveva composto 
una maggioranza favorevole al 
Borghetto Flaminio formata da 
De. Psdl. RI. Prf. MsL con il par
tito del sindaco schierato per 
l'astensione, avendo speso 
troppe parole a favore delle 
caserme di via Guido Reni, ri
nunciandovi di fronte al diktat 
De L'assessore al plano rego
latore Antonio Gerace cammi
na pensoso. Fa chilometri per 
correndo 1 corridoi del Campi
doglio Qualcuno gli ha messo 
in testa che pud giocare una 
carta per conquistare la lea
dership del suo partito e sbloc
care di nuovo Roma capitale 
La soluzione e I Auditorium al 
parcheggio Flaminio Place al 
Pds, ai Verdi, a Cedema della 
sinistra Indipendente (a suffra

gio di questa scelta l'urbanista 
ha svolto In aula un Intervento 
esemplare) Gerace tentenna 
e poi scioglie gli indugi, dopo 
una telefonata rassicurante 
con il segretario dello scudo-
crociato romano, Pietro Giubi
lo. Indubbiamente l'equilibri
smo logico è un po' arduo 
L'a isessore al piano regolatore 
aveva fatto fuoco e fiamme in 
giornata per sostenere l'ubica-
zioie al Borghetto Flaminio II 
democristiano in carriera, fe
delissimo di Sbardella, cerca 

l'occasione che gli consenta 
l'anno prossimo di provare 
l'avventura parlamentare. 

Ore 0,00. Il capogruppo so
cialista Bruno Marino tenta di 
raccogliere le firme per bloc
care, in base al regolamento, 
l'ostruzionismo dei Verdi e 
portare, subito, al voto l'aula. 
Gerace fa uscire dall'aula alcu
ni de e chiede la convocazione 
del gruppo Sta parlando Hero 
Salvagni. del Cos. -La maggio
ranza non venga a chiedere il 
nostro aiuto quando dovrà ot

tenere in Parlamento 150 mi
liardi per realizzare l'Audito
rium al Borghetto Flaminio .» 

Ore 0.45 11 gruppo De è 
riunito Una mezroretta. Gera
ce spiega la sua posizione La 
sostiene Enrico Giraci, il retto
re di TOT Vergata, che, insieme 
a lui, tre ore prima aveva parte
cipato ad una riunione ristretta 
con un consigliere comunale 
dell'opposizione Garacl e 
Corrado Bernardo, nella matti
nata, erano stati I fautori della 
soluzione «parcheggi», per poi 

ripesare sulla disciplina di par
tito. La De si convince sbloc
chiamo Roma capitate e ab
biamo con noi l'opposizione 
In 24 ore si rovesciano le parti 
(la mattina era entrato Carraio 
con l'appoggio dell'opposizio
ne su via Guido Reni). 

Ore 1,20 Luciano DI Ple-
trantonlo, capogruppo de, ca
racolla in aula sorridente con 
un foglietto in mano. Insieme a 
lui sorridono i socialisti Gian
franco Redavid, Bruno Marino, 
il consigliere comunale del Pds 
Piero Satvagnl Non c'è un an
nuncio ufficiale, ma si capisce 
che la De ora vuole l'Audito
rium al parcheggio Flaminio. 
Chi ci capisce (oravo Ad es
sere poco in vena di ilarità è 
l'assessore alla cultura Paolo 
Battistuzzi, liberale alle 21 
Carraro aveva assegnato a lui, 
oltre che a Gerace, il compito 
di illustrare la posizione della 
maggioranza, favorevole al 
Borghetto Flaminio. La conver
sione di rotta per lui è una pu
gnalata. Si convoca d'urgenza 
la commissione Roma capita
le Pochi convenevoli sui lavori 
del giorno dopo Sono le tre 
quando arriva l'ordine del «tutti 
a casa». 

Cosi si è arrivati alla soluzio
ne «a sorpresa» per l'Audito
rium e per il programma per 
Roma capitale Ieri mattina, e 
per diverse ore, f capigruppo 
hanno esaminato rapidamen
te gli emendamenti sul pro
gramma del sindaco (ce n'e
rano circa 400). Le opposizio

ni strappano, e molto II nuovo 
testo viene vistato da un'ampia 
maggioranza Alla fine tutti 
raggianti II sindaco, dopo una 
mattinata vissuta in preda a 
dubbi e nervosismi, si rassere
na comunque vada, sari lui a 
firmare il programma per Ro
ma capitale (il 12 è già fissata 
la riunione con la commissio
ne nazionale, che in base alla 
legge, deve esaminare il pro
gramma approvato dal Campi
doglio) e questo resterà agli 
atti II rocambolesco percorso 
che ha visto Carraro cambiare 
idea tre volte sull'Auditorium, 
in 24 ore, passa in secondo 
piano In aula non tutti vote
ranno sull'Auditorium. Si aster-, 
ranno il Pri (lo fard anche sul 
programma), il Psdl e ovvia
mente il Ri. Voteranno contro 
Msi, e Rifondazlone comuni
sta. Tutti gli altri a favore 11 
programma emendato sari 
votato dai Verdi caso per caso 
in loto dal Pds, che ha riunito il 
gruppo per 4 ore, non da Ri-
fondazione, per le opposizioni 
di sinistra. «Non condivido 11 
voto favorevole perché rischia 
di dare l'idea che la partita sia 
risolta - dice Walter ToccL del 
Pds, che pure esprimerà il suo 
si - Carraro ha avuto l'astuzia 
di cedere su alcuni punti, ma 
di rinviare quelli su cui non 
vuole cedere Molti nodi veri ri
mangono aperti. La battaglia 
continua a cominciare dalla 
variante Dovremo chiamare a 
raccolta tutte le forze della si
nistra di opposizione». 
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La maggioranza si ricompatta 
mail primo cittadino è più debole 

Lo «schiaffo» 
al sindaco 
lascia il segno 
L'Auditorium ha indebolito Carraro. Dopo aver su
bito il diktat della De sul Borghetto Flaminio lo scu-
docrociato, pressato da Pds e Verdi, ha sciolto il no
do Auditorium lasciando al sindaco il premio di 
consolazione di una rapida approvazione dal pro
gramma per Roma capitale. Gerace: «La de ha di
mostrato grande senso di responsabilità». Nicolini: 
«Carraro ha perso un po' della sua centralità». 

L'aula 
Giulio Cesar» 
InCampkJogtta. 
In aito, 
da sinistra. 
Paolo 
Battistuzzi 
«Piero 
Salvagni 

CARLO FIORINI 

Bai L'Auditorium lascerà il 
, segno in Campidoglio Carraro 

ha barcollato, per portarsi a 
casa la bandierina del Psi su 

F Roma capitale ha dovuto pri
ma subire il diktat della De sul 

' Borghetto, poi ha dovuto in
cassare in silenzio lo schiaffo 
dello scudocrociato che su 

, pressione del Pds, dei verdi e 
i di Cedema, ha dato il via libera 
, alla soluzione del parcheggio 

Flaminio annebbiando di non 
poco la sua figura di primo cit
tadino «L'unica cosa che per 
me vale e elle con la scelta del 
parcheggio Flaminio si e latta 
la scelta urbanisticamente più 

giusta Tentennamenti e ricatti 
incrociati ci sono stati sicura
mente, ma per fortuna ha pre
valso la ragione». L'urbanista 
Antonio Cedema, che insieme 
a Pds e Verdi ha incassato la 
vittoria piena sulla collocazio
ne dell'Auditorium spiega di 
non essere la persona più 
adatta a scrutai* dietro la sod
disfazione di dumocrastiani e 
socialisti che fino all'altra notte 
hanno avuto posizioni diverse, 
con la De arroccata sul Bor
ghetto Flaminio e il Psi corret
to a digerire il diktat dello «cu-
docrociato fino ad annunciare 
la propria astensione Una po

sizione che il sindaco Canaio 
aveva fatto digerire a stento al 
gruppo consiliare socialista, 
da ".empie orientato sulle ca
serme di via Reni Ma la brutta 
llgurs del cedimento alla De, 
Canaio sapeva che era un 
prezzo da pagare se voleva 
raccogliere senza troppi pro
blemi l'approvazione In tempi 
utili del programma per Roma 
capitale che sull'auditorium ri
schiava di arenarsi per l'oppo
sizione senza concessioni che 
Pds verdi e Indipendenti di si
nistra avevano messo In cam
po «Quello che conta è il risul
tato finale - dice il socialista 
Gianfranco Redavid, assessore 
al lavori pubblici, che sponso

rizzava l'ipotesi di via Guido 
Reni e al quale anche l'asten
sione sul Borghetto sarebbe 
sembrata un cedimento - Ab
biamo avuto ragione, ed 6 la 
de che ha dovuto cadere L'al
tra notte In aula hanno capito 
che non avrebbero avuto 
neanche I voti per farla passare 
quella scelta. E stata una scelta 
ragionevole, senza né vinti ne 
vincitori. E se un vincitore vo
gliamo proprio trovarlo è Ce
dema» Redavid. anche se un 
po' imbarazzato, non è dispo
sto ad ammettere che la de ha 
fatto di Carraro d ò che voleva 
per almeno 48 ore, prima di 
decidere, a notte inoltrata, di 

sbaraccare da Borghetto Fla
minio Un cambiamento di po
sizione repentino, di chi molla 
la presa soddisfatto di aver da
to comunque una lezione al 
socialisti, tanto per ricordargli 
bene chi comanda in Campi
doglio Anche perche, non 
mollare la presa, visto l'incal
zare delle opposizioni e visto 
che il consiglio comunale deve 
ancora discutere un altro deci
sivo strumento urbanistico 
quale la variante di salvaguar
dia, poteva essere pericoloso 
E poi. ora. la De pud sempre ri
vendersi la bella figura di aver 
contribuito in modo decisivo a 
sciogliere il nodo che rischiava 
di far incagliare l'approvazio

ne del programma per Roma 
capitale. «E una vittoria per tut
to il consiglio comunale - dice 
infatti l'assessore al piano re
golatore, il de Antonio Gerace 
- Nel dibattito abbiamo rece
pito molte delle obbiezioni di 
Cedema, del Pds e dei Verdi. E 
poiché la nostra posizione non 
era ideologica abbiamo voluto 
cercare un punto d'incontro 
che, come per tutto ciò che ri
guarda Roma capitale, fosse 
espressione di una maggioran
za più ampia di quella che go
verna il Campidoglio» Ed è co
si che Carraro esce In fondo 
più debole da questo scontro. 
L'opposizione, Pds in testa, gli 
ha fatto capire che deve sce

gliere, che non pud dire via Re
ni e poi cedere alla de regalan
dogli un'astensione. D Pds, di 
fronte a questi tentennamenti 
è pronto, come ha fatto a rivol
gersi alla de per ottenere un ri
sultato Risultato che alla fine 
ha ottenuto. «Questo cambia
mento di linea sul Borghetto. 
come anche quelli su altri pun
ti del programma per Roma 
capitale sono stati il frutto del
l'Iniziativa politica del Pds - di
ce il capogruppo Renato Nico
lini - Carraro ha perso un po' 
della sua centralità. Partito da 
via Guido Reni è passato fuga
cemente per Borghetto Flami
nio per poi fermarsi al par
cheggi». 

Ma i Maestri non ci credono: «Chi si fida è un sognatore» 
Aspettano il tempio della musica 
da oltre mezzo secolo 
Carlo Maria Giulini, Fausto Razzi 
Virgilio Mordari e Lorenzo Ferrerò 
hanno perso le speranze 

CLAUDUARLITTI 

k-'f 

ara Qualcuno sogna una sala 
•semplice». Altri, una struttura 
complessa», in grado di ospi
tare anche i concerti di musica 
contemporanea. Musicologi e 
direttori, sull'auditorium, han
no una sola opinione comune, 
•non ci crediamo più» Ecco, 
per esempio, che ne dice Car
l o Maria Glutini. Dalla sua 
casa di Milano «Ma che strano 
Quindici giorni fa, mi ha telefo
nato Ripa di Meana, dicendo 
"Dal, non ti lamentare sempre, 

ti assicuro che la soluzione per 
Roma e stata trovata, l'audito
rium c'è. sari al Borghetto Fla
minio". Ora lei rni dice che é 
cambiato tutto La verità è che, 
in Dalia. « tutto un "forse" e 
"vedremo*. Spero che questa 
sia la volta buona, ma non ci 
credo tanto» 

Si chiede loro un'opinione, 
e arrivano sfoghi ttanchi sulle 
•vergogne» di questo paese II 
compositore Virgilio Morda
l i . «Roma è una citti da boc

ciare Milano almeno ha la 
Scala Queste novità sull'audi
torium, spero che siano ven* 
Non vorrei sembrare pessimi
sta, ma fatico a crederci». 

Ancora Carlo Maria Giulini: 
«L'Italia è l'unico paese al 
mondo che non ha sale di 
concerto. Persino le Cariane 
hanno strutture splendide» Si 
scalda «Guardi, a tre ore di 
macchina d a Londra, c'è una 

Carlo Maria cittadina sconosciuta, che ha 
Glutini una sala meravigliosa Quan

do I ho vista, mi è preso un ac
cidente» Sospira «Scusi se mi 
lascio andare cosi, ma questa 
Italia non ha proprio nessuna 
cultura musicale, ci impedi
scono di lavorare Se a un gior
nalista tolgono il computer e 
danno una macchina per scri
vere comunque è In grado di 
fare I articolo Ma se a me non 
danno una sala, sono finito 
Mamma mia, non parliamo di 
quando mi dicono che a Roma 
devo andare nella sala per i 
congressi Dico, quella è una 

struttura nata per la parola, 
non per il suono Quando mi 
annunciano "lavorerai nella 
sala dei congressi", mi sento 
male» 

Nel ricordo di alcuni, ecco 
salire una vecchia gloria roma
na i'Augusteo, raso al suolo 
nel 1934 per volere di Mussoli
ni e mai rimpiazzato con 
un'altra struttura Ne paria con 
nmpianto Carlo Maria Giulini 
«Eh tanto tempo fa e era I'Au
gusteo, e cosa è successo? 
L hanno ucciso Poi non è arri
vato niente Pensare che, in 
Duella sala, ho vissuto alcuni 

ei minuti più belli di tutta la 
mia vita» E il compositore 
Fallato Razzi «Il problema è 
che Roma scomparso I'Augu
steo, non ha più avuto niente. 
A questo punto, qualsiasi strut
tura arrivi è ben accetta» Poi, 
anche Fausto Razzi s infervora 
Teme, infatti, che il nuovo au
ditorium sari realizzato solo in 
funzione della musica "tradi
zionale" «Il grande errore è di

videre la musica In due grandi 
categorie, la classica tradizio
nale da una parte, il jazz, il 
rock e la leggera dall'altra, lo 
amo Beethoven, ma ci n di
mentica che esiste la musica di 
Luigi Nono, o la mia» Cosi, per 
Fausto Razzi, l'auditorium non 
dovrà essere una struttura 
"semplice", ma "polivalente", 
e perciò organizzata, per 
esemplo, su più sale, allargati
li e rcstringibili a seconda delle 
esigenze 

C è chi, invece, è di opinio
ne completamente diversa. 
Dall'Arena di Verona, il com
positore Lorenzo Ferrerò di
ce- • Spero che sui progetti non 
si cominci a chiacchierare al
l'Infinito, con l'intenzione di 
metter su strutture mobili, poli
valenti, ecc Secondo me, biso
gna pensare per prima cosa a 
una sala acusticamente valida, 
il resto del progetto deve cre
scere intorno a questa idea di 
base» 

Partiranno Sdo, la metro L 
il parco dei Fori e delTAppia 
il restauro dei beni cultxirali 
l'esproprio di villa Ada 

Queste opere 
con i 668 miliardi 
della legge 
Opere e soldi del programma per Roma capitale. 
Uno per uno gli stanziamenti dei 668 miliardi previ
sti dalla legge per il prossimo triennio. Un elenco, in 
parte rivisto e corretto nella riunione dei capigruppo 
di ieri mattina. Accolti molti emedamenti del Pds. 
Viste le ampie convergenze non dovrebbero esserci 
sostanziali mutamenti quando arriverà il voto defini
tivo del Campidoglio. 

ft* Sbloccato l'Auditorium, 
subito accordo su tulio il pac
chetto per Roma capitale. 
Questo il prospetto (.i meno di 
qualche aggiustamento che 
potrebbe venire dall'aula, ma 
non dovrebbero esserci) di co
me verranno spesi i 668 miliar
di assegnati per il prossimo 
triennio dalla legge. 

Opere vincolate diretta
mente ali» legge (328 mi
liardi). 

Progettazione e realizzazio
ne opere di urbanizzazione 
primaria per lo Sdo, 48 miliar
di. Parco dell'Appi» Antica, 
piano di utilizzazione ed 
esproprio di parte del parco 
della CaffareDa. 28 miliardi: 
Villa Ada. plano di utilizzazio
ne ed espropno, 26 miliardi: 
progettazione e realizzazione 
della linea tramviaria Casalei-
to-piazza Venezia, 10 miliar
di, Caserma Sani, magazzino 
viveri magazzino vestiario del
l'esercito Esquilino e realijza-
zione delle infrastrutture «ila 
Cecchlgnola. 20 minanti (ac
cantonato un finanziamento di 
70 miliardi in attesa di verifica 
del progetto lo spostamento 
delle caserme Cavour e Morite-
zemoto nello Sdo. emenda
mento Pds):lmervenu sul beni 
culturali (chiese, sedi, biblio
teche, Museo nazionale roma
no, , complessi monumentali 
del centro storico, un elenco di 
10 pagine dove rientrano quasi 
tutti i monumenti romani, 115 
miliardi, liceo Chateau
briand, acquisizione area per 
la realizzazione della nuova 
sede in località Torre Ac-
quafredda (via Aurelia) da 
parte del ministero delle Fi
nanze e progetto per villa 
Strohl Fem. 10 millanti. Casa
li Strozzi, restauro ed adegua
mento degli edifici da parte del 
ministero dei Beni culturali da 
destinare a sedi di Istituti di 
cultura di Stati esteri, 3 mlliiir-
di 

Interventi da finanziare 
con U fondo Intestato a Ro
ma capitale (340 alitanti, 
«n cui II Co—ne ha dccleo 
direttamente). 

Progettazione preUminnre 
delle metropolitane lìnee B, D, 
F, G, L e avvio realizzazione li
nea L (Tor Vergata, Tor Bella 
Monaca. Anagnina cori una di
ramazione centrale di ricon
giungimento alla linei all'Arco 
di Travertino, 100 miliardi, 
parco di Tor di Quinto e parco 
lineare Flaminio via Veientana 
e progetto pista ciclabile fino a 
Malagrotta, 10 miliardi: parco 
di Aguzzano, acquistarne tra
mite permuta e restauro di un 
casale, 1 miliardo: parco del
TAppia Antica e aprco archeo
logico dell'area centrale e del 
Fori, studi e progettazione, 3 
miliardi; scavo e sistemazio
ne Fori di Nerva e Traiano, 8 
miliardi, risanamento igieni-
co-sanitario della periferia, 48 
miliardi, interventi di riqualifi
cazione a Torre Angela, More
na Gregna di Sant'Andrea. La
baro-Prima Porta. Casllina, Ca-
salotti-Montespaccato. Acilla-
Dragona, 42 miliardi; studi e 
progettazioni di interventi di n-
qualificazione sociale, am
bientale e architettonica dei 
quartieri pubblici LaurenUno, 
Connate e Tor Bella Monaca, 3 
miliardi, fondo per l'espro
prio del suoli per il Sistema di
rezionale orientale, 65 miliar
di, avvio della realizzazione di 
itinerari protetti nei centro sto
rico per portatori di handicap 
e sistemi di segnalazione, 3 
miliardi, espropno area in b-
caliti Cecchignola per trasferi
mento strutture ospitate nella 
caserma Sani nel magazzino 
vestiano e magazzino viveri 
dell'esercito al rione Esquilino, 
2 miliardi. Auditorium al Vil
laggio Olimpico e riqualifica
zione area Borghetto Flamm o 
e villa Strohl Fem, 13 miliardi. 
sistema congressuale «positi

vo sulla via Cristoforo Colom
bo in base ai risultati dello stu
dio di fattibilità in realizzato 
dai saggi nominati dal piano 
regolatore, 9 miliardi; polo 
europeo dello spettacolo e 
della comunicazione a Cine-
atti, B miliardi, centro multi
mediale per i ber.! culturali, la 
comunicazione lo spettacolo e 
la tecnologia avanzata. 8 mi
llanti, galleria comunale d'ar
te moderna all'ex complesso 
Birra Peroni. 5 miliardi, ela
borazione di un piano di asset
to generale al Santa Maria del
la Pieti anche in collaborazio
ne con l'Università per il supe
ramento dell'ospedale psi
chiatrico. 1 miliardo. 

C'è, inoltre, un lunghissimo 
elenco di opere «a totale cari
co di altre fonti di finanzia
mento», l'allegato C Tra que
ste ci sono le realizzazioni per 
tremila miliardi delle ferrovie 
dello Stato, quelle dell'Anas, 
Enel, Sip, Italgas, Acotral, lo 
spostamento del mercato di 
pia.tz,i Vittorio ali Esquilino. il 
parco della Musica (ma la lo
calizzazione è da individua
re), il polo tecnologico, i mer
cati generali (sarà presentato 
un ordine del giorno in favore 
di Lunghezza al posto della 
Romanina, il recupero urbani
stico dellasse Ce!!àrella-Baro-
nio. Il Pds è riuscito ad intro
durre un emendamento rile
vante per la casa, la realizza
zione di un programma di 
4009 alloggi da destinare alla 
locazione (localizzazioni da 
individuare nell'ambito dell'in
tegrazione del secondoo pia
no di edilizia economica e po
polare sempre che non si per
dano ) finanziamenti delio Sta
to). 

Infine, sempre per restare ai 
più rilevanti, ma I elenco è 
molto lungo, il risanamento 
del Tevere, dell'Amene,, il re
cupero di piazza Vittono, il re
cupero urbanistico del Ghetta 
A queste opere si deve aggiun
gere un altro elenco di realiz
zazione per cui il Comune ha 
gli deliberato e ha già insento 
nel suo bilancio, per cui ha 
cniesto l'accelerazione proce
durale in pratica lo stesso trat
tamento delle opere finanziate 
con la legge per Roma capita
le. 

Le opposizioni sono riuscite 
a far accantonare, soprattutto 
dall'allegato C (accantonato 
non tolto definitivamente), 
molle opere inserite dal sinda
co. Tra questi gli autoporti alla 
Bufalotta e a Ponte Calerla, il 
porto turistico all'Isola Sacra, il 
parco termale a Tivoli, la rea
lizzali one delia tangenziale al
la strada statale Appia nel trat
to intemo del Castelli romani, 
tutte le opere previste dal Coni, 
il sistema universitario al Valco 
San Paolo 

il programma sari accom
pagnato da una serid I ordini 
del giorno, tra cui uno con cui 
si chiede ai Parlamento un fi
nanziamento di mille miliardi 
l'anno voluto dal Pds 

Martedì si nunirà per la pri
ma volta la commissione na
zionale Roma capitale Ne fan
no parte il presidente del Con
siglio, il ministro per le Aree ur
bane, li sindaco Carraro. il pre
sidente del consiglio regiona
le, Antonio Signore e quello 
della giunta. Rodolfo Gigli, il 
presidente della giunta provin
ciale Salvatore Canzoneri. A 
loro il compito di esaminare il 
programma e fare osservazio
ne o le integrazioni del casa 
Poi tutto il pacchetto tornerà di 
nuovo al Campidoglio Do
vrebbe accadere entro sessan
ta giorni dalla prima approva
zione nell'aula di Giulio Cesa
re Carraro ha già chiesto di al
lungare questo penodo di tren
ta giorni I sessanta scadrebbe
ro in agosto e non ci sono 
lavori di consiglio 

l'Unità 
Domenica 
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